
lente a quello indicato dalla disposizione in
esame.

Ciò posto, ritiene che andrebbe tuttavia
acquisita una rassicurazione dal Governo
circa l’adeguatezza delle restanti risorse
del piano gestionale rispetto agli interventi
già pianificati per la medesima annualità
nell’ambito del finanziamento destinato alla
realizzazione del citato contratto di pro-
gramma 2021-2025.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, assicura che le risorse di cui al-
l’autorizzazione di spesa prevista dall’arti-
colo 1, comma 397, della legge n. 234 del
2021, relativa al finanziamento del con-
tratto di programma 2021-2025 con la so-
cietà ANAS S.p.a., possono essere impie-
gate con finalità di copertura finanziaria ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c),
senza recare pregiudizio agli interventi pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti resi dalla rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1658,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 5 del 2024, recante disposizioni urgenti
per la realizzazione degli interventi infra-
strutturali connessi con la presidenza ita-
liana del G7;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che le risorse di
cui all’autorizzazione di spesa prevista dal-
l’articolo 1, comma 397, della legge n. 234
del 2021, relativa al finanziamento del con-
tratto di programma 2021-2025 con la so-
cietà ANAS S.p.a., possono essere impie-
gate con finalità di copertura finanziaria ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c),
senza recare pregiudizio agli interventi pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;

rilevata l’opportunità di riformulare
le disposizioni finanziarie di cui all’articolo
2, comma 1, al fine di indicare distinta-
mente gli oneri riferibili al compenso del
Commissario di cui all’articolo 1, comma 1,
e quelli riconducibili alla realizzazione de-
gli interventi infrastrutturali e manutentivi
di cui al medesimo articolo 1,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 1, alinea, sosti-
tuire le parole da: Per il compenso fino a:
degli oneri con le seguenti: Per l’attuazione
dell’articolo 1 è autorizzata la spesa di euro
18.050.000 per l’anno 2024, dei quali euro
50.000 per il compenso del Commissario
straordinario di cui al comma 1 del citato
articolo 1 ed euro 18.000.000 per la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali e
manutentivi di cui al medesimo articolo 1.
Agli oneri ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 21 febbraio 2024. — Presi-
denza del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
NATA. – Interviene la sottosegretaria di Stato
per l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino del settore dei giochi, a partire da

quelli a distanza.

Atto n. 116.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
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Parere favorevole con condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione, condizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 14 febbraio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dalla relatrice nella seduta del 7
febbraio scorso, evidenzia che gli effetti in
termini di maggior gettito derivanti dai
pagamenti dovuti ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, per l’iscrizione all’albo per la
registrazione dei titolari di rivendite di
generi di monopolio autorizzati alla rac-
colta di giochi pubblici sono stati pruden-
zialmente quantificati solo con riferimento
al periodo compreso tra il 2024 e il 2033, in
considerazione della durata novennale della
relativa concessione.

Con riferimento alle disposizioni finan-
ziarie di cui all’articolo 25, segnala che è
previsto che il fondo di cui all’articolo 22,
comma 3, della legge n. 111 del 2023 sia
incrementato in misura pari alle maggiori
entrate di cui all’articolo 13, comma 2,
mentre le maggiori entrate di cui all’arti-
colo 6, comma 6, lettera n), sono in via
prudenziale versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai fini della loro successiva
riassegnazione al citato fondo di cui all’ar-
ticolo 22, comma 3, della legge n. 111 del
2023.

Sottolinea che le maggiori entrate di cui
all’articolo 6, comma 5, lettera p), che de-
terminano effetti differenti sui saldi di fi-
nanza pubblica, sono destinate al miglio-
ramento dei medesimi saldi, in linea con
quanto indicato nel prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari del provvedimento
allegato allo schema di decreto in esame.

Concorda, quindi, sull’opportunità di spe-
cificare che lo schema del regolamento di
cui all’articolo 20, comma 1, che potrà
prevedere, previa verifica della neutralità
sui saldi di finanza pubblica, variazioni alla
disciplina dei singoli giochi a distanza, sia
trasmesso alle Camere, corredato di una
relazione tecnica redatta ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge n. 196 del 2009, ai fini

dell’acquisizione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
riordino del settore dei giochi, a partire da
quelli a distanza (Atto n. 116);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli effetti in termini di maggior get-
tito derivanti dai pagamenti dovuti ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, per l’iscrizione
all’albo per la registrazione dei titolari di
rivendite di generi di monopolio autorizzati
alla raccolta di giochi pubblici sono stati
prudenzialmente quantificati solo con rife-
rimento al periodo compreso tra il 2024 e
il 2033, in considerazione della durata no-
vennale della relativa concessione;

con riferimento alle disposizioni fi-
nanziarie di cui all’articolo 25, è previsto
che il fondo di cui all’articolo 22, comma 3,
della legge n. 111 del 2023 sia incremen-
tato in misura pari alle maggiori entrate di
cui all’articolo 13, comma 2, mentre le
maggiori entrate di cui all’articolo 6, comma
6, lettera n), sono in via prudenziale versate
all’entrata del bilancio dello Stato ai fini
della loro successiva riassegnazione al ci-
tato fondo di cui all’articolo 22, comma 3,
della legge n. 111 del 2023;

le maggiori entrate di cui all’arti-
colo 6, comma 5, lettera p), che determi-
nano effetti differenti sui saldi di finanza
pubblica, sono destinate al miglioramento
dei medesimi saldi, in linea con quanto
indicato nel prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari del provvedimento alle-
gato allo schema di decreto in esame;
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rilevata l’esigenza di:

precisare, in conformità con le in-
dicazioni contenute nella relazione tecnica,
che il provvedimento di cui all’articolo 10,
comma 2, che potrà eventualmente preve-
dere un indennizzo a favore dei concessio-
nari in caso di eccessiva onerosità soprav-
venuta della concessione, conseguente a
significativi e non prevedibili mutamenti
del quadro regolatorio, avrà carattere legi-
slativo;

specificare che lo schema del rego-
lamento di cui all’articolo 20, comma 1, che
potrà prevedere, previa verifica della neu-
tralità sui saldi di finanza pubblica, varia-
zioni alla disciplina dei singoli giochi a
distanza, sia trasmesso alle Camere, corre-
dato di una relazione tecnica redatta ai
sensi dell’articolo 17 della legge n. 196 del
2009, ai fini dell’acquisizione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
in modo da garantire una verifica anche in
sede parlamentare della neutralità finan-
ziaria delle disposizioni adottate;

rilevata l’opportunità di riconsiderare
le disposizioni di cui all’articolo 20, comma
1, secondo periodo, che escludono la con-
figurabilità di fattispecie di responsabilità
erariale in relazione all’adozione dei prov-
vedimenti di cui alla medesima disposi-
zione, verificando in particolare la possibi-
lità di limitare tale esclusione ai soli casi di
colpa grave,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 10, comma 2, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: provvedimenti
normativi con le seguenti: provvedimenti
legislativi;

e con la seguente condizione:

all’articolo 20, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

2. Lo schema del regolamento di cui al
comma 1, corredato di una relazione tec-
nica redatta ai sensi dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, è tra-
smesso alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano entro il termine
di trenta giorni dalla data di trasmissione.
Decorso tale termine, il regolamento può
comunque essere adottato.

e con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di ri-
considerare le disposizioni di cui all’arti-
colo 20, comma 1, secondo periodo, che
escludono la configurabilità di fattispecie
di responsabilità erariale in relazione al-
l’adozione dei provvedimenti di cui al me-
desimo articolo 20, verificando in partico-
lare la possibilità di limitare tale esclusione
ai soli casi di colpa grave ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rileva
che l’osservazione riguardante l’articolo 20,
comma 1, dello schema di decreto in esame,
contenuta nella proposta di parere formu-
lata dalla relatrice, non è direttamente ri-
conducibile alla sfera di competenze della
Commissione Bilancio dal momento che
essa si riferisce alla esclusione della re-
sponsabilità erariale per l’adozione, con
regolamento, di variazioni della restitu-
zione in vincita e della posta di gioco,
nonché delle misure del prelievo sui giochi
e, pertanto, attiene a una valutazione del
contenuto di merito piuttosto che degli
aspetti finanziari del provvedimento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) rileva che,
nella lettera con cui ha trasmesso lo schema
di decreto alle Commissioni parlamentari,
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il Ministro per i rapporti con il Parlamento,
nel segnalare l’urgenza dell’esame del prov-
vedimento per consentire la pubblicazione
del bando di gara per l’assegnazione delle
concessioni per la raccolta dei giochi a
distanza, in scadenza il 31 dicembre 2024,
ha fatto presente l’assenza dell’intesa san-
cita in sede di Conferenza unificata. Chiede
quindi se la Commissione possa procedere
alla deliberazione sul provvedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, ri-
spondendo al deputato Dell’Olio, fa pre-
sente che il Ministro per i rapporti con il
Parlamento, in data 30 gennaio 2024, ha
provveduto a integrare la richiesta di pa-

rere trasmettendo l’intesa sancita in sede di
Conferenza unificata sullo schema di de-
creto in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 21 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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